
Consiglio Nazionale di gennaio 2014 
Il Consiglio nazionale delibera di costituire una Commissione per lo Statuto, composta dal Presidente 
nazionale, dal Segretario nazionale, dai componenti del Gruppo di lavoro del CN "Statuto, regolamenti, 
bilancio, finanza" (Claudio Bissi, Paride Massari, Luigi Amato, Renato Di Francesco e Matteo Caporale) 
nonché, in ottemperanza al deliberato dell'Assemblea di Bardonecchia, da un referente per ciascuna 
Regione. La Commissione si baserà su modalità di lavoro prevalentemente a distanza, incentrate sullo 
scambio e l'affinamento progressivo di documenti di lavoro.  

 Entro il 28 febbraio 2014, ciascuna Regione deve comunicare il nome ed i recapiti del proprio  
referente per le modifiche statutarie. In mancanza di tale comunicazione, sarà considerato referente 
il Segretario regionale. 

 Il PN e il SN trasmettono ai referenti regionali un questionario sulle priorità e le linee di intervento da 
perseguire nel processo di riforma dello Statuto. 

 I referenti regionali coinvolgono le Comunità della Regione nella risposta al questionario, che va 
presentata alla Commissione entro il 30 aprile 2014.  

 Le risposte pervenute dalle Regioni costituiscono la base per le linee guida del processo di riforma, 
che il CN discute e delibera nella riunione di maggio (16-18 maggio 2014). 

 I referenti regionali presentano alle Comunità ed agli organi delle rispettive Regioni le linee guida  
approvate dal CN: in base ad esse vanno formulate (o riformulate, ove già depositate) tutte le 
eventuali proposte organiche di revisione, che devono pervenire alla Commissione entro il CN di 
settembre (26-28 settembre 2014). 

 Entro il 31 dicembre 2014, la Commissione lavora all'armonizzazione e alla sintesi fra le proposte 
redigendo, ove possibile, una bozza unitaria. 

 La bozza unitaria (ove redatta) viene trasmessa ai referenti regionali per raccogliere ulteriori 
osservazioni, che vanno formulate entro il 31 gennaio 2015 

 Il primo CN del 2015 (Febbraio?) esamina la bozza definitiva (o le varie proposte) e se del caso 
adotta una proposta organica di riforma dello Statuto da presentare all'Assemblea Nazionale 
straordinaria che si terrà presumibilmente la 3° settimana di ottobre 2015. 

 


